
     Nº 07 . 08 -2019 
Realizzazione:  

Religiosse SS. Sacramento 

 
 

RELIGIOSE SS. SACRAMENTO 

Via Dei Riari, 41 – 00165 – Roma –  Tel 06.6861625 

E-mail  regionale@rsssacramento.it  

Sito : www.rsssacramento.it  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        

 

>>>     Capitolo Generale della Congregazione dal 15 luglio al 5 agosto.   
  
 

 

 

 

 

 
 

  

 
 

 

 

 
  

« Gesù prega in un giardino. 

E’ un  luogo dove non solo si trovano 

delle piante varie, ma ancora questo giardino 

è unito alla montagna degli Ulivi. Questo ci 

insegna che un cristiano che ha preso 

l’abitudine di fare orazione  può assicurarsi 

di essere sul cammino della Salvezza e unito 

alla via che lo condurrà sicuramente in quel 

soggiorno delizioso dove Nostro Signore 

s’innalza da questa montagna unita all’orto degli Ulivi … 

Così un’anima dotata di questi favori o del dono della preghiera 

mentale, si riempie presto o tardi di queste belle piante spirituali, di 

queste belle virtù, che la rendono tanto piacevole agli occhi di Dio.  Sono 

come foglie permanenti che mostrano che essa è sempre viva nella vita 

spirituale.. 

Quest’anima che medita  anche sulla Parola di 

Dio, si riempie ancora di grazie che sono come 

dei bei frutti.  Saranno per lei molto piacevoli e 

molto utili a tempo opportuno. Infine si occuperà 

di opere che avranno, infallibilmente un buon 

successo.   

Al contrario un cristiano senza 

meditazione, è una terra senz’acqua!  Cioè senza grazie abbondanti. E’ 

anche una terra sterile in cui non si vede alcuna virtù, nessuna delle 

BENEDIRE       di Papa Françesco. « Perchè benedire fa bene ?      

Perché è trasformare la parola in dono. Quando si benedice, non si fa qualcosa per sé, ma 
per gli altri. Benedire non è dire belle parole, non è usare parole di circostanza: no; è dire 
bene, dire con amore. Così ha fatto Melchisedek, dicendo spontaneamente bene di Abramo, 
senza che questi avesse detto o fatto qualcosa per lui. Così ha fatto Gesù, mostrando il 
significato della benedizione con la distribuzione gratuita dei pani. Quante volte anche noi 
siamo stati benedetti, in chiesa o nelle nostre case, quante volte abbiamo ricevuto parole 
che ci hanno fatto bene, o un segno di croce sulla fronte… Siamo diventati benedetti il 
giorno del Battesimo, e alla fine di ogni Messa veniamo benedetti. L’Eucaristia è una 
scuola di benedizione. Dio dice bene di noi, suoi figli amati, e così ci incoraggia ad andare 
avanti. E noi benediciamo Dio nelle nostre assemblee (cfr Sal 68,27), ritrovando il gusto 
della lode, che libera e guarisce il cuore. Veniamo a Messa con la certezza di essere 
benedetti dal Signore, e usciamo per benedire a nostra volta, per essere canali di bene nel 
mondo. »       (23 Giugno 2019 – Omelia Solennità Corpus Domini Casalbertone - Roma) 

 

La vita non è possibile senza acqua... 
Molti avranno probabilmente 
l'opportunità di essere più vicini alla 
natura in questi mesi di luglio e 
agosto, almeno in alcuni continenti. Il 
testo del Beato Pierre Vigne ci porta 
da un giardino alla preghiera... e ai 
suoi frutti... se l'acqua non fallisce! 
Anche le vacanze possono offrirci un 
po’ di tempo per la preghiera! 

 

… Il mese di agosto ci dà anche due giorni per fare "memoria". Il 20 agosto 1670, a 
Privas, una famiglia "Vigne" celebrò con gioia la nascita dell'ultimo figlio: PIERRE. Il 
battesimo avvenne il 24.. Nel 1694 sarebbe stato ordinato sacerdote e iniziò le sue lunghe 
strade missionarie. Come il vescovo di Gap gli ha scritto: "Lo Spirito di Dio ti guida, quindi 

devi solo lasciarti agire.». 

        Fare tutto ciò che poteva perchè « Gesù fosse conosciuto, amato e servito da tutti ... » 
era l'obiettivo di tutti i suoi desideri e di tutto ciò che aveva intrapreso. Tutta la sua vitalità 
era diretta verso questo obiettivo e motivato le sue missioni, i suoi viaggi, i suoi Calvari e 
Sentieri della Croce... e la fondazione della Congregazione delle Suore del Santissimo 
Sacramento. 
La sua vita è un messaggio per le nostre vite 
.     B.R. 
 

 QUALCHE  « LITANIA »  PER CHIEDERE L’AIUTO A  P. VIGNE 

Beato Pietro Vigne prega per noi 
Discepolo e sacerdote  di Gesù Cristo,  

missionario dell’Eucarestia e portatore della sua luce,  

Servitore all’ascolto dello Spirito Santo, 

Testimone dell’amore e della Misericordia di Dio, 

Pace e conforto dei malati, speranza di quelli che soffrono… 

Apostolo di Maria “Bel Tabernacolo di Dio”, 

Servitore di Maria l’Incomparabile Regina del Cielo…  

Missionario apostolo dell’unità…  

Evangelizzatore del popolo di Dio, seminatore del Vangelo, 

Apostolo del sacerdozio e della vita consacrata…  

Maestro di vita spirituale e guida dei pellegrini… 

Educatore e amico dei giovani, servitore umile e costante… 

Uomo di Dio e amico fedele: accompagnaci. 
 

mailto:regionale@rsssacramento.it
http://www.rsssacramento.it/


 Manoscritto estratto da un 
quaderno delle Primi Suore 
di Boucieu, che ebbero la 
gioia di conoscere il Beato 
Pietro Vigne, di vederlo 
vivere, pregare, recitare... e 
considerarlo già come un 
"Santo". 

 

belle piante così piacevoli di cui abbiamo 

parlato. E’ vero che qualche volta capita 

che ne producano, ma…non sono che 

passeggere! In effetti non sono né 

innaffiate, né piantate presso quest’acqua 

viva di questa fonte che sgorga fino alla 

vita eterna.» Gv 4,14  
 

P.B.L. T.I. 117-118 

 
 

                                                      
                                                         Dappertutto esistono giardini di ogni specie… 
                                                                                Se ne vedono di meno e nelle città  
                                                                                sono quasi assenti.   
Come le persone i giardini hanno ognuno la propria” identità”. 
Ognuno ha la sua apparenza che può attirare o respingere.   
Ci sono dei giardini per “ produrre” , industriali e forzati.  
Ci sono dei giardini per “mostrare” e marcare una differenza.   
Ci sono dei giardini vuoti… e ci sono dei giardini per “ vivere”.  
Essi risuonano di silenzio, di risate, di mistero, di ombre, di luci… e riposo.  Il 
loro giardiniere li ama e li coltiva con una certa tenerezza…  
Conosce la sua  terra, i suoi segreti, i suoi bisogni, conosce la ricchezza e la 
povertà del suo giardino… 
Si può vedere  arare, seminare ed innaffiare, gettare le erbe cattive…  
Dedica il tempo al suo giardino…lo guarda e lo capisce. Lo conosce. Prepara i 
fiori e i frutti tagliandone i suoi rosai e gli alberi… Aspetta con gioia lavorando.  

 
Anche il nostro cuore è un giardino.  
Come è il tuo giardino?  
Gesù, il suo Giardiniere l’ama e lo 
conosce… Attende le “belle piante 
spirituali” che può donare come dice Padre 
Vigne.  
E’ sempre pronto a offrirgli l’acqua e le 

grazie di cui  ha bisogno       
                                                   affinchè doni dei “bei frutti”. 
La terra del tuo giardino ha bisogno di essere nutrita.                                                                
Tu, lasci lavorarvi il Giardiniere?                   B.R. 

 

In Luglio festeggiamo l’anniversario della morte di 
Padre Vigne (8 Luglio 1740 a Rencurel)  e, in agosto, la sua 
nascita e il suo  Battesimo  (20 e 24 Agosto 1670 a Privas).  

 

Un testimone della sua morte ha scritto nello stesso 
anno 1740. 

“Questo sacerdote molto pio e zelante... il giorno di San 

Giovanni Battista, fece tutti questi sforzi, debole com'era, 

per salire sul pulpito,... predicò la penitenza del 

precursore di Gesù Cristo.... Le forze sono esaurite, con grande difficoltà può 

ancora scendere. Da quest'ultimo sermone ha celebrato tre volte il santo 

sacrificio della Messa… 

        Mandò a chiamare la nipote con la superiora del convento di cui era il 

Fondatore, le quali vennero immediatamente per rendere al convento la 

testimonianza della sua morte... Spira e rende al suo autore la sua bella anima 

l'otto luglio dello scorso 1740, un venerdì alle quattro in punto di sera. La sua 

morte ha dato slancio in tutta la parrocchia. Tutto il popolo venne correndo per 

piangere la perdita di questo santo missionario. Un numero di sacerdoti si 

riunirono per cantare le sue lodi a Dio.” Vero resoconto della morte di Messer Vigne 

PietroVigne completa così la sua offerta a Dio. 

 Lo stesso testimone scrive con convinzione: "Ci riesce così bene nelle sue 

prime missioni... che fu chiamato da tutte le 

parti; sarebbe inutile ricordare il frutto delle sue missioni, poiché 

questa narrazione è solo un monito della sua morte nell'attesa che Dio e la 

Chiesa dispongono  diversamente ! " 15 anni fa, il 3 ottobre 2004, la Chiesa 

ha proclamato la sua "santità" che celebriamo l'8 luglio di ogni anno.  

Fontana “di Pietro Vigne”. 

Boucieu le Roi 
Chiesa di Rencurel 

Fontana di Pietro Vigne 
Boucieu Le Roi 
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